
p es tam en te  accedu to  a t r a t ta t i  g ià  in iqui p e r  sè, ma deve c o o p e ra re  a 
respingerlo da l  re s to  d ’ I ta l ia .  Il Pontefice, che ap p ro v ò  l’ eroico  m oto  di 
Milano, che t r a t tò  c o l l ' im p e ra to re  p e r  l’ind ipendenza della pen iso la ,  non  
può a r re s ta r s i  nè es i ta re .  E g l i ,  così p u r o ,  così a rden te  n e l l 'a m o r e  del 
bene, non può  vo le re  col fa t to  il s e rv a g g io  e la  m or te  della naz ione  i ta ­
liana, e l’ osceno tr ionfo  della forza b ru ta le  sui d ir i t t i ,  che Dio aliìdò a l la  
custodia dei popoli .  Oh, sì ! il Pontefice è p a d re  di tu t t i  i fedeli, il suo  
ministero è m in is te ro  di a m o r e ;  m a  Pio IX ha  g ià  p a r la to  le p a ro le  di 
pace, e non  furono  a c co l te ;  m a  Pio IX è p r inc ipe  di R om a, è figlio 
d’Italia, e v’ h a  uno sdegno ,  che alle anim e gen t i l i  è necessario  q u an to  
l’amore, e viene aneli’ esso da Dio, e se ne accese con tro  i profani il 
Redentore m edesim o.

» La d ic h ia raz io n e  di g u e r r a ,  p ro n u n c ia ta  dal g ra n d e  e pietoso Pio IX, 
ci avvicinerebbe a l la  pace di lungo  t r a t to ,  e r isp a rm ie re b b e  m olta  deso­
lazione. Non t r a t te n g a  il Pontefice la  te m a  di p o rg e re  fomite a quegli  
uomini eccessivi,  che g u a s ta n o  le g iu s te  im prese  e in  ogni cosa t ra sv a n n o ,  
chè anzi la  m a es tà  del suo in te rven to  è g rave  r i te g n o  e d ’a l t ro n d e  l ’I ta l ia  
sa troppo  bene quel che vuole , e ,  lo diciamo esu l tando ,  si conservò sì 
giusta e im m aco la ta  nelle opere ,  com ’è n e ’ voti suoi.  D eh! si a r ren d a  il 
Pontefice alle is tanze del m in is te ro  p a t r io t ta ,  che ha  dovu to  d im e tte rs i ,  
della C am era  sì a l tam en te  i ta l iana ,  dell’ an im osa  sua g u a rd ia  civica, della  
gagliarda non  m en che d o t ta  B o logna ,  del suo popo lo  in tie ro ,  delle n a ­
zioni tu t te  civili,  e r ifonda  francam ente  in u na  so la  p a ro la  la sua  r isp o s ta  
del 20  lug lio  a l l’ in d ir izzo  dei d epu ta t i .

» Dalla f ranca  azione di un  Pontefice in te m e ra to  nella causa  del la  
indipendenza i ta l ia n a ,  a v rà  suoi f ru t t i  anche la r e l ig io n e ;  sa ranno  ravv i­
vate quelle div ine credenze ,  che occupano  il p r im o  luogo  nei nos tr i  af­
fetti, p e rc h è ,  sebbene la  fede abb ia  in  sè s tessa  le r a g io n i  della sua  p r o ­
sperità, non  può  non  esser le  di g ra n d e  g iovam ento  p resso  t u t t ' i  popo li  
un alto co ra g g io so  di g iu s t iz ia ,  da  p a r te  di chi è suo capo in  te r ra .  
Wco p resso  tu t t i  i popo li ,  pe~chè anche  quelli,  con tro  i qual i  l ’ a t to  è 
vólto, sono com pres i  del  sen tim ento  di n a z io n a l i tà ;  e g ià  nei lo ro  cons i­
gli si com m uovono  a r ic o v ra rn e  i d ir i t t i ,  e in cuore  fanno rag io n e  alle 
armi ita liane : e ,  se non  r i t i r a n o  da  ques to  suolo  le lo ro ,  gli è p e r  una 
falsa idea di o n o r  m il i ta re ,  o p iu t to s to  pel t im o re  che possano  io  p a t r ia  
diventare s t ru m e n to  d ’una  r i lu t ta n te  fazione. Ma v e r r à  p re s to  il d ì,  che 
Pssi medesimi ben ed iran n o  il Pontefice, che gli  abb ia  r id o t t i  nei te rm in i 
^ l la  e te rna  g ius t iz ia .

» Quel p ens ie ro  d ’ind ipendenza ,  quella  fiamma di naz iona l i tà ,  che 
arde antica in  I ta l ia  come in lei sono  an t iche  la  g lo r ia  e la  sven tu ra ,  
eccoli ora fatt i  il pens ie ro ,  la  fiamma del secolo : vano è il lo t ta re  coi 
tempi, e ornai non  può  fallire a l l ’ a rm i  n os tre  il definitivo tr ionfo  d ’ una  
Volontà im m orta le .  In ques to  g ra n d e  com m ovim ento  dei popoli a in te g ra re  

propria n az io n a l i tà ,  p a re  s e rb a ta  al nos tro  Pontefice la g lo r ia  di co­
stituire, au sp ice  la re l ig io n e ,  quas i  specchio  delle a l tre  naz ion i,  q u es ta  
"alia, che è sì p u r a  nelle opere ,  co m ’ è p u ra  nelle in tenzioni.  «
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